
 

Earth Overshoot Day 2025 cade il 24 luglio 

Correggere il più grande fallimento del mercato umano 

GINEVRA, SVIZZERA — Il 24 luglio segna l’Earth Overshoot Day di quest’anno: la data in 

cui la domanda dell’umanità sulle risorse naturali supera la capacità della Terra di rigenerarle 

nell’arco di un anno. 

Calcolata dal Global Footprint Network, l’organizzazione internazionale per la sostenibilità che 

ha introdotto il concetto di Impronta Ecologica, questa data si basa sui National Footprint and 

Biocapacity Accounts, gestiti dalla York University. 

Il motivo per cui quest’anno cade prima rispetto allo scorso è spiegato qui. 

Il fatto che l’Earth Overshoot Day cada il 24 luglio significa che l’umanità sta utilizzando le 

risorse naturali 1,8 volte più velocemente di quanto gli ecosistemi terrestri siano in grado di 

rigenerare. 

Questo overshoot avviene perché emettiamo più CO₂ di quanta la biosfera riesca ad assorbire, 

utilizziamo più acqua dolce di quella che si rinnova, abbattiamo più alberi di quanti ne ricrescano, 

peschiamo più velocemente di quanto gli stock ittici si ripopolino, e così via. 

Questo sovrasfruttamento, che supera la capacità di rinnovo della natura, porta inevitabilmente a 

un esaurimento del capitale naturale del pianeta. 

Ne viene compromessa la sicurezza delle risorse nel lungo periodo, in particolare per coloro che già 

oggi lottano per accedere a quanto necessario per vivere e lavorare. 

 

L’impatto dell’overshoot 

L’overshoot non è solo la causa principale di perdita di biodiversità, esaurimento delle risorse, 

deforestazione e accumulo di gas serra, che intensificano gli eventi climatici estremi. 

Alimenta anche stagflazione, insicurezza alimentare ed energetica, crisi sanitarie e conflitti. Le 

regioni, le città, le imprese e gli Stati che non si preparano a questa realtà prevedibile corrono rischi 

molto maggiori. 

Sebbene quello di quest’anno sia l’Earth Overshoot Day più anticipato di sempre, la data rientra 

comunque in una finestra piuttosto stretta da oltre 15 anni, cadendo sempre poco dopo i primi sette 

mesi dell’anno. 

Nel tempo restante, l’umanità vive attingendo ancora di più alle risorse del pianeta. Il danno 

derivante dall’overshoot è cumulativo: ogni anno di “deficit ecologico” si somma al debito 

preesistente. 

https://overshoot.footprintnetwork.org/newsroom/press-release-2025-english/


 

L’overshoot come fallimento del mercato 

Dal punto di vista economico, l’overshoot è un chiaro esempio di fallimento del mercato. 

Questo tipo di fallimento colpisce tutti, ma soprattutto coloro che dipendono da grandi volumi di 

risorse a basso costo, che diventano sempre più scarse. 

Se non viene corretto, questo fallimento genera sovrautilizzo, che a sua volta porta a 

interruzioni, crisi e shock economici. 

Rappresenta anche una perdita economica per chi fornisce biocapacità, che non viene 

adeguatamente compensato. 

Per porre fine all’overshoot per scelta, anziché per disastro, è necessario correggere questo 

fallimento del mercato. 

 

Le soluzioni per #MoveTheDate esistono e sono vantaggiose 

Ci sono soluzioni concrete per spostare avanti la data dell’Earth Overshoot Day, e sono anche 

economicamente vantaggiose. 

Le opportunità si concentrano in cinque aree chiave: 

Città, Energia, Cibo, Popolazione e Pianeta. 

Il progetto Power of Possibility evidenzia oltre 100 soluzioni praticabili. 

Ad esempio, ridurre del 50% le emissioni di CO₂ da combustibili fossili potrebbe posticipare la 

data di tre mesi. 

Esistono anche aziende che riescono a #MoveTheDate man mano che crescono: potrebbero essere 

proprio quelle meglio posizionate in un futuro segnato da cambiamento climatico e scarsità di 

risorse. 

 

📣 Dichiarazioni 

Dr. Lewis Akenji, membro del consiglio del Global Footprint Network: 

“Stiamo testando i limiti di quanto danno ecologico possiamo infliggere senza pagarne subito il 

prezzo. 

Siamo ormai a un quarto del XXI secolo, e dobbiamo al pianeta almeno 22 anni di rigenerazione 

ecologica, anche se smettessimo ora di fare altri danni. 

Se vogliamo continuare a chiamare questa Terra casa, il livello di overshoot attuale richiede 

un’ambizione senza precedenti in termini di adattamento e mitigazione, molto superiore a qualsiasi 

investimento storico finora fatto, per il bene del nostro futuro comune.” 

Dr. Paul Shrivastava, professore alla Pennsylvania State University e co-presidente del Club di 

Roma: 

“L’Earth Overshoot Day ci ricorda che l’umanità sta sovraconsumando, prendendo in prestito dal 

futuro. 

Se non controllata, questa tendenza ci porterà al default: l’ambiente sarà troppo depauperato per 



offrire ciò di cui abbiamo bisogno. 

Evitare un default finanziario ed ecologico dipende dalla nostra capacità e volontà di ripagare 

questo debito. 

La buona notizia è che evitare il default ecologico è possibile: abbiamo le risorse economiche. 

Ora dobbiamo sviluppare anche la volontà politica, dal comportamento individuale fino alle 

strategie economiche dei governi.” 

Dr. Mathis Wackernagel, co-fondatore e membro del consiglio del Global Footprint Network: 

“Per come funziona la fisica, l’overshoot non può durare per sempre. 

Finirà, o per scelta progettata o per catastrofe imposta. 

Non dovrebbe essere difficile capire quale delle due opzioni sia preferibile, specie considerando 

tutte le possibilità che abbiamo davanti.” 

 


